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Capitolo 1

––––––––

L'agente di polizia uscì dalla sala, scuotendo la testa. Era in uniforme. Sul suo volto facevano figura dei baffi spessi e neri, sotto una testa lucida e calva.

Un altro ufficiale gli si avvicinò.

"Cosa ne pensa, Capo?" 

L'uomo calvo si fermò e si voltò. "Cosa c'è da pensare su delle parti del corpo tagliate, Caporale?"

"Proprio quello che pensavo, Capo. I ragazzi stanno chiedendo ai vicini se hanno sentito qualcosa. Speriamo di ottenere qualche indizio da loro, non importa quanto poco, solo qualcosa, qualsiasi cosa su cui potremmo lavorare."

L'ufficiale calvo scosse la testa. "Perché sta sprecando tempo con roba procedurale così antiquata? Pensa davvero che chiunque abbia commesso un atto tanto atroce, possa aver lasciato degli indizi?"

"Non lo so, Capo. Succede sempre. Nessun criminale è meticoloso. La Scientifica sarà presto qui per iniziare le ricerche. Sono sicuro che troveremo qualcosa di pesante."

"Ammiro il suo entusiasmo, Caporale. Davvero. Ma quando sarà promosso e sarà diventato vecchio come me, inizierà a capire che il vecchio modo di investigare, indagando e seguendo le tracce dei criminali, non garantisce sempre un successo nel prendere i colpevoli. Si fidi di me."

"Che cosa vuol dire, Capo? Dovremmo rinunciare, perché potremmo non riuscire a catturare mai i colpevoli?"

"Non esattamente, Caporale. Quello che sto sostenendo è un approccio diverso da quello che è il solito approccio a tali situazioni."

"Quale sarebbe, Capo?"

L'uomo calvo si passò le dita tra i folti baffi mentre osservava l'ufficiale subalterno. Stava valutando la possibilità di dirgli cosa aveva in mente. Alla fine, prese una decisione. "Chiami subito il Quartier Generale. Chieda loro di chiamare Lazarus. Dovrebbe raggiungerci su questa scena del crimine. Subito." 

Il Caporale sbatté le palpebre. "Lazarus?"

Il Capo annuì. "Sì. E lo vada a chiamare subito."

Il Caporale annuì e si voltò per andarsene. Dopo che se ne fu andato, il Capo guardò di nuovo in direzione del salotto. Scosse la testa e tirò fuori un sigaro dalla tasca. Dopo averlo acceso, cominciò ad aspirare il sigaro, permettendo alla sua mente di crogiolarsi in pensieri diversi.

"Dovresti davvero pensare di mollare, Capo."

Le parole sembrarono penetrare il suo subconscio come un coltello caldo nel burro. L'ufficiale aprì gli occhi. Davanti a lui c'era un uomo che indossava un abito nero e un cappello nero. Aveva una leggera barba sul mento e un paio di baffi sopra le labbra. Stava fumando una sigaretta.

"Chi sei tu per dirmi di non fumare, quando stai facendo la stessa cosa?" Chiese l'uomo calvo.

"Chi sono io, cambierebbe veramente il fatto che i tuoi polmoni sono già inquinati e indeboliti dal fumo eccessivo? Sai che è la verità, Capo. E prima inizi ad accettare questo fatto e smetti di fumare, prima potrai goderti una pensione in buona salute, lontano da tutto questo lavoro squallido e sporco," rispose l'uomo.
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